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DI respougo che. Ri fenomeni. mnao'fostafisi | ciroa: 3300 morti. ABnia. contare quelli che Piga giant alieni 
nel comandante BUpremo,. quantunque. go». |. venivano tragportati via durante 41 0om- ‘a d'Tialia .il seguente a Îlo : sE 
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‘nupreino comando, : :. | gu ufficiali : il Generale vedendo «ghe non Sulla” spiaggie conteso di Libia folgora. 
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qua. a io: Ra) pagando colîa hse “rita, Fuj Yoiabe nos avatenpgiatito al combattimento | tacitamente nel cuore, come un RSoro re- 
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Soldato che p'impieca a Tripoli anuto € otare alla let & A 


| guacolo che affermi per sempra Ja gratiti. 
Telegrafano da Tcipoli' che il giorno di 


aereo na = dine nogtra, 
Pasqua in un paimetto dei giardini di Bo» ila ogisad.. dell fatica mine navale. | 


Fratelli d' Italia ! 

ora, vicino al Marabutto di Messri da un Preparata fin dora quest” opera di ay." 
gruppo di noldati ni fece la macabra aca- IL corrispondeute romano dalla Nazione, vaniro è compito dalla generazione crescente, 
«perta di un soldato impiocato il eni volta | occupanilosi delle prossima operazioni guar- | ae ha tasto avvenire con nd; è compite. 
l'era tristamente illividito perchè la' morte | resche, sorive 1 «<L'asione più .gerfera)- | di tutti agi, quanti siamo studenti d 500- 
doveva esere avvenata dé parcochi giorni» | mente ‘attesa. è quella della flotta, Vi sarà ? dari italiani, 

Sulle prime si credette trattarsi di un | Diasi che è decisy, se ne sarà ppeoeanario, Ba ! Dagli Atenei e dagli Iatituti dello ditta. 
' delitto, ma: staconto.i! cadavere della corda da alcurs settimane un. caso commovente, * 


i 





Lava Avionio. 





‘popolose, dalla umili souible dei horghi ‘e 


LI 


- Bgido LEI into: dall’ azione: R:E tata. Tua -pnogeeso, 1008" Mc 


viule e operaia. . 


pietamente meritato: a È si Ri 


Rubi doll ta 


“ ainon 6pandia ila. Pontebbeni nei: 





“primi giorni: d prio dEi NEC E 
siii Open molla ‘0rsini opto. A 

Luuear- 1 600 SB 

| Martedì * 9 - A > AI . 

Meracledì 3 0 .. -B4R CB: 

Gioredì 4 SITO. dd. 

Venerdì BO "0 448. > ZII8- 

Babato: 6 431... IR 

‘Domenica 7. - 194 010. 

Lunedì. .8 . 43936... 48 

Martedì © 1800 . TO 

Mercoledì 19° 1087 db 


Fra i ‘partenti. gi = “motarono molte donne a 


Tanoiulli. 


Una brutta sorpresa sa ‘viaggio ebbero 
Un. gruppo di Gperai nastri da: Inebruk n 
Braglhraz. ‘Giunti. ‘alla galleria del?* Aquila 
un opergio Srosto che viaggiata nella steggo 
vàgona cadde: fiori. dal treno, Bubpettati 
dPaverlo. gortato fuori. “renngro fermati. 
Bregenz dai gendarmi dell'Austria ole ri 
«conosciuta.la toro innocenza vennero. poi 
rilasciati in libertà. . 

Nella Baviera alfa, nelly Cariotia è in 
; aleune parti dell'Ungheria ni ebbe in questi 
giorni pagati un forte abhbassanento di 
tamporatura, burraache e neve, 

«In Rumonia (avremo quanto prima le 
tanto desiderate aguionrazioni operaie, Bra 
tempo cha anche la Rumenia imitagso gli 
: altri etati d'Europa colla legiziazione so 


A Stogcarda « Wiirtteniberg % 
‘spiopero degli aterratori, 
Parecchi «dei noatri 
‘ogatretti A cambiar poso, 


“Diltel “la liu landi, 


vi aio 


operi senò stati 








. Da guardia di- Finanza ogîto.. Lizio Ceo. | 
“o chini, d'gobi 28, da ‘Veiano ‘aircafario; di | 


Eugenia 


n di orrore sd insiome «di escrezione mi | 


li 


. “pente  — 







© Du Frisetitevo (nico) giunge notizia che. 








‘Vitortio’ ( 


DE cdi? mao» i I 
| nohetto. 


mai: ppartò' duo colpi 
ohio dl cappellano dol pae 
lorbiòlà. Fortrinathmenta i ‘due 
colpi aodarono a vuito, Le cause che det: 
tero ‘originò al fittacoio nor si CONoEcono, . 
Udita-la trist& nuova; “con: ini: ‘fremito |: 


portai Saul luogo ‘pet cotigiatularmi -.cdn 
«l'amico dallo scampato pericelo e. per=iie» 
. cogliere particolari sul dattachio. onde. ine 


È (>. formarno i lettori. ; i 


‘Una: nerta. di. asicerdote > 


‘pressione vigliacoa: e.mostruona,; è uno.di |. 


“è. quei. preti che non hanso Msogno di lodi. 


i “L'amore ‘e-là : venerazione «di - sui è Fatto” 
“oggetto in paese: parlano della. ind ‘bontà. 


Narn della. ima rettitudine. - 


“LA sera di. Pagqua,' dopo” il comperò, egli 


Ce Ta neh della. sua abitazione ‘per la ccnmizeta. 
fa 20 vigita: ‘serale agli ‘ammalati della. ina 'enta. 
5700» Piguwidenza volle, che égli pasanaeò, 

mi -candosi , BR compiere. il uo. amorevole . apo- 
100% Btolato, dinanzi ‘alla 0a64 di Giovanni Mi 
cola DS, “Rooria,. detto Kovas,, e. udendo della frasi 
ha sognoitate ni. entrasse, i È 


Te. 


. L'opera di seduzione 
. Neli & casa -Migogria Re he: atavano d- 
‘panta al focolare le sorelle Anva.#: Benve- 
-’ nuta,; La prima. che esercìta la ‘professione. 
‘ di sarta conta venti anni, la seconda do: : 


Alici. In un angolo del forolare.se na stava 


la vecchia RODNA. inpbetita, Le Jie donne. 


‘parlavano ‘fra loro quando ‘entrò in .cucina 


“ime:suardia di fivaniza. [CA avvicinatosi ea 
DE: tamente all’ Aana, le appoggiò le: ‘mani sulle; 
APRIRE E° 


sm al 


pagzia,. colta. ‘alli dmpyanviso - COTE 
Titolo dna e volgendosi ‘di*sontto,' santo 
- dl Chapitisede: lo appoptrofa: vi 

5 Giochini Tascam, va din cerca di a 


ni Fre ragazzo 1 


La guardia ‘non si. ‘Ronimpone ssorridendo 
ni cerca di risffovaro ‘la. TagRuzE. che de ela 
‘‘sguizzata di nano: 

. — Mi piaci. attoho tu l E 

< — fa on ‘bella, son. piacanle: per altra 


strofa d’ una vecchia canzonetta popolare. 

In quella. si presenta. sulla soglia don 
Eugenio Dorbolò... . 

. W Babimede scormato | 

Ti gilardia Cecchini, che' non ‘In. avera 


;< Reorto; fa pet ghermira-di nuovo la ragaz- 


‘Sa, sicuro dell'assenza degli uomini che po» 
‘’trebbero metterlo ‘a piéto; ma, mentre sta 
“per allungare lo niadi nos vote matichia, 
‘ cferme, do.inbhioda;\ ic. { 
‘- -—7 Lasgia, le ragazze (°. l 


i Da 


0 sole: sd, ‘aporgando il sponrdote i n. ; hr 
prio di sellerno. 


ee n i Non voglio che ti sohergì < son le ta- | i: Qiiessa- Recitare con. DI ‘ Bugenio il Bag: 
(0 Razza > ‘NOgRiUOgO ‘ pagatainente | ma 90n. 


. Boergia don Hugenio. 


2 i 
. «TB ‘Ceechini: asce alora iù snenlti ariviali * “Raso 


e’ ulla fine esclàtna : Lei prete è ubbrigico | 
Perchè -è: fuori «della canonica ?. 0... 
It'sacerdote :sì- cura appsna ‘ degli ‘in, 


sulti e risponde:che è fuori della cunanioz i di Tarcento, it Auale: fa ue' ietrutoria pre-:|. 


© perchè il suo trinistero ve li:-chiama. 
‘  — Sarai tu ubbrisco —isaggiu 
va, ata in caserma perchè là è il tuo posto. 
Vada ad-icoîdere il ‘prete — 
L'energia di Don Eugenio deve aver a- 
- wuto affetto sulla’ petulanta spevalileria 
‘della guardia Cecchini, poichò quiéeti Stava 
par allontanarsi, proferendo altro ingitùtie ‘ 
a fior di labbro, quando *intàrvzone "sbu- + 
dato fiin ‘Ri sn. da dova, il brigadiere. il 


“quale invitò la guardia: a Saguinlà” io Ca- | 


#etma. 
Qui ‘anzichè trattenere in pimiziona al 

ribelle, . il brigadiare lo comandò assieme 

al commilitone ‘Corcarba, di servizio. 

- Il Ceschini raccoglie «il suo ‘mosohetto 


. ed esce assieme al compagno deîla cacerma |- 
recandosi 


nel vicino ‘spageio' di privativa 
condotto © da Islina Luigia s di proprietà 
‘di Tomaso Médres, 
‘Qui lo Cecchini ostentando un ‘fara ‘spa- 
valdo, ‘setrae dalla gibersa Jo” carticce, 
carita il mosblietto, e fattosi” dara un siga» 
rù torcano cane diceùdo: 

— Dra vado sd riocidere ‘il prete, 

La vigliacoa aggressione 

Nella casa Miscoria, uscito il Cecchini, 
rimangono don Sugenio # le tre danno 
tremanti. i 

Il buon ancerdota le va gonfortundo, a 
mentre attende a questa, Opera, pietora. Ci 
trRuò. sella: odelua itre igioranzi vagtejoi, 
cheoritti; ‘“‘serti-iLnigi ‘“Gernettig, iLeonar- f: 
da Filippig s Leonardo Miasoris. 


» nl di fnarn do ga de fc o a min i Cop 


 mubeoca -1° Anna, citando. una < 






“ giovsnott sono 1) da circa dieci sitiuti 
e prestano, Attenzione 8 ‘quanto. il sacerdote 
“Joro “spiogatido sul. sacramento: dello: 

Gonfabicie, i 

- Veni. don Huedaio” “Dorholà soglie tutte 
ST: circostacize. per dirigere il morale. degli 
oppregsi versò più alti ideali. | 

Dungue i giovanotti Rscoltavano ip Peli». 
‘gioso silenzio quanto don' Wngenié Bpiegara |. 
loro quendo la porta, si’ ‘apetse con fraogasò, 
a sul limitare «dell’ivscio-ni affaccid il Leo. 
‘chini brandendo il moschetto i la pito muso: 
giosò. 0 

: Ne nasce “no” adimpiglio. Solo. don 5 
‘genio rimane ciltio è trabquillo, è ‘sere 


i "a 2 "Do Eugenio Dorbolò la.vittima dg mente fissa il #00 “agendo. ‘bupnò vai 


P infelide Cocolilni, +: 


la: canné del mosthetto anllo sobienale 
una vecohia paia prende di. mirà il 
gerdotà e“lagcia partire die ‘colpi.. 

‘Don Mugenio Dorkold' per mitagolo. gd } 
Gialo: ‘ridiane salvo; 

‘Lo foiagurato Cocohiini fai” i ‘dune cel 
‘pi ‘si avrenta contra il'exderdota, ma ‘non: 
‘fan tempo ‘nil affertarlo. L' Aonn Filippig»: 

iene di coraggio :al' aVUATiea,  Gpre una 


Questi si avanza ‘lebtalbente « è Sal 


“porta. spiiigendo. ‘fuoti il Cappellano, > 
d 


0 L' armato della. quardia . 

- lle detonazioni sogorre la guardia. Core 
' narbe,. è ad ‘aliei popolani, Ti Cscchini sem- 
bratra tp: forsonato a ci volleroben. quattro 
persons per. ridurlo all' impotenna, B. Araoie 
narle in. caserma. . 

Naturalmente ‘fu elio. PE ‘vumtodito po-. 
nostante da sue ingiatenti, preghiere di por- 


agi in piazza, in. canonica par, avere la. 
‘ rodidiafazione: di us ultimo colpo ‘decisivo. f.' 
Ma von: ‘potendo. ottenere sid, pi accontentò F' 
i di assorbire una dozzina d'uova, n mostrarei 


sulla finestra fumando. il guo toscano |. t 


“a ui batter d'oochi- Ja «tragica vor, gi: 


‘abdrio1 ida‘: ‘onpò ll” altro-:dol.. LL D. 
‘’Pugenio è' fatto” adga-alla più. vive 6 bhiatte, 
almputie dii ‘tetrazzagi di qui...” Mentre: 


la caserma è agdediata dg mos: “falla sunae» 


= rogienima, uomidi,. donne, fanciolli 8 fan»; 
-piulle. - 


: Tutto il paese girca ottocento abitanti, 
Qualo imponenza, 

Non fu la: curiosità, «pon la. vendetta, 
ma fu l'amore, :il ‘tiapetto. vergo: l'autorità È 
che spinse quei ‘buoni terrazzani ‘a fare. 


fp ‘uttà ‘la ‘cala .e con il contegno  emi- 
nestemente civile l'atto di. cmaggio:al pro-: 
‘ prio pastore ‘precisamento | gotto gli occhi’ 
‘di quelle che &ttontara-alla. vita. di' colui 


cho è l’anima e la vita. di questo press.’ 


“N dire.che in altri teatri ai avrebbè tin 


ciato,... «i. avrebbè .ssandato; in frame il’ 
' luogo che Mava:ricetto a siva gente. degaa 


. ‘4 -figl-wolto ‘della Cinelli è si ipioge die di for 
- spetto: ela .rabbia; a 
RG . d'essera. ‘colte: dn ‘Palio Bi Î 


AL ‘sopraliogo; 
.-Ghi ‘a ohi viène. - 
sLai setbità è: gtata ‘oslmifsine.- 
‘“ folla;; al seguo: della Campana - «afila <a: va, 


cl 


, Rosario"; “quindi alle “proprie famiglia. ‘La; 


erma é outodita con mangino rigore,:.. 
alla mattina sMi-Junedì si ha svato. nn 


 Finforzo da ‘parte “delle” Brigate di Cane 
"hola, di Attimia e di-Platischia, Giga il. 


' megaodì arriva il domaodante la telienza 


| limimare, Verso le cinque del’ pomeriggio 
IL nagassina Lecohini —_. 
 montura — vestito da ‘horgheso. con i ferri 
ai. polsi parte per Fotgie 6 Tarcento. 
Alla’ lodalifà detta Tiselza. presso la 
stalla ' dei. fratelli “Betig g'incontea cou il 
Pretore di Tarcanto; sonmbiati i primi sa- 


luti, il Pretore chiara” in ‘disparte l’agrns -- 


sino, egli fa un primo esame & poi... 
l'ansisgino va verso più sivura:a stabile di- 
mora e l’Aiutorità în terca dello... palle... 





ZUGLIANO 
| ateita Pastorale. 
Luaedl, S; E. l'Arcivescovo compiva a 
Augliato a 8, Visita Paatoralo. 
Mai si vide in queato paese una 'esplo- 


“siole tosì unanime è sincera di:venerazione 


di affetto:e di gratitudine :-verao l'Amatis- 
simo: Fastore: che. 
muovera fino alle lagrime i buoni Zugliaucai 
colle BUE paterne ammonizioni. 

Benza ecagorare, la Visita Paatoralo ha 
segnato noe data glorica per la parrocchia 
di Zugliano, #n6he per ‘il’ fatto cha Bua 
Eccellenza consaorava ufficialmbnta colla || 
gua presenza o colla aus ‘parola. ‘la paoa 
gincara ormsl effettuata ira-le due pi Ja 


sioni di Zugliano A Bsesidelia che #pi ohi 
dissidi dividevano 8 truvaglintano, | 





‘Lo Latteria trovano ‘nel Negozio TRE- 


MONTI al Ponte Poscolle, Udine + tutto 


quanta loro s&torre.a prezzi convenlen- 
tissimi. 


spogliato .della.|. 


“doliraio: dota Pao li 
" Mreoled "% Cor, atsella sede: ‘fel ‘Moio 
qeinio di. Cividale ia: Giunta gonsorziale: (per. 
l'aquedotto. d8}:-Poiaba, .=>‘teoéntemiente: 
nominata:-dall’agsemblea dei Piedi ha 
Tioapioro le. gue gadute.: ai 
tarlo ‘presenti. i ignoti; SER o 

Rubini cav. uff, dott, - Domenico “Presi. 
idente — de. Brandis po. car. dott. Enrico 
-Fappresentante: il Cotnune.di:8. | Gior.. 
Mir, ‘Caigelfi 04. ‘(ar Binda di Pe 
ea ie uaiatiti: da Segrotaziò, Bru 
sini: 0a 

Bea asmenito © ‘sap ‘rinatindscione, ii sight 
di Bos dott. Costintiso, Niadaoo di Corno. 


Dont. o p_o n 


“Apice De edita. Al i 
“an! saldo “saluto ai. colleghi di daroro 
rianda 1a lord" dioperitione vella tasibtaizione 
{del non facile tompita. .- . . Lo 

‘de -Brandig'g; Cndeblli riligraziaiio: dalle 
goitieni espressioni a ‘premettorio. di dedica 
| tutto il ioro buon volere & Fantagigio della 
| givile :itpregni * 

Dopo alcune” "commabibizioni delta Pid- 

Bidenza, fu: vetato na plauso” ‘ed un rio 
Perez Ba reg mio” Murpirgn. 
pera del | gp quartine. pig. 
Alani vioola - ‘à SBrf- 
Fn «per: iL Jato "premurgao, . spun 
[at grind ‘plage “n pro ‘del- 
l'importante’ sobjuedotto. -... 

Circa ‘alla rinundia : dati ‘da mesabià eup- 
‘piéate dell “Givuta abnisotciale: da parte | 
‘dell'adgebevive ‘sig. ‘Antonio: Miani 


“fajpresentiote di Cividale, venne stabilito], 
‘di far pratichie prasso il ingAtsimo per in- | 
durlo a Feoedera, Galla: presa: determina. | 


31006. 

Fi :décino ai. -pioporre si Configli - “dei 
‘Comuni: conkérziati li- modifica. dell'art. ‘4 
«dello Statuto, ‘nel seneo-di portare a’ quat» l° 
stro il nuntdro dei. componenti da Qiunta. 


Fu votata ‘una bozza di regolamento: in 
aseguzione dello Statuto, - da sostoparei al-. 
Passamibiga del Siadagi in ‘Qna: prossima 
{ tornatà. ù 

‘ Venne: inbltre Sinsata- ‘por. ‘Inbedi 45: 


‘eofn, Ja convocazione della Giunta: corisor- a 


ziale per un: bopralnego, Uda farsi. vol 


‘concorso:-degli’ ibgegneri sigg. cav. [Si 


Aranzotto ed Ernesto de Paciani, — alle” 
‘sarguoiti del ‘Poiaba,: allo-acopo ‘di metterei 


“daccordo doi rappresentanti del Comune dif 


4 Taroetta per l'acquisto delle sorgenti a' per 
decidere auita ‘convenienza. di continuare i 
lavori, 0r8 soapesi, di , compimento dell'adi- 
Aleia di press, 

; Dopo, Hlire deliberazioni, ‘di quinare im» 
portami, la seduta. venne levata; © 

‘ Conferenza, 

“udedì sera alle 20 1à sbbé. luogo nel! 
teatrino del Ricreatorio festivo cividalene, la* 
‘vtnferenza -tenutà -dai giovine sig. Broga- 
dola CHovanai, laufsando.i iui legge, sul tema 
« Minotenni 
‘bilto @ gentile pendeva attento ‘dallo:dab=' 
bra. “dell'oratoré, : Questi dopo avere: di- 


‘mostrato -00t' profonda conoscenza: lagala.}: 


del some la società: provveda . Qggi ‘at molo 
di’ ‘correggere. ‘queste ‘povere e diegraziate 
“giovani: ‘egiatanze, fatalmente cadute nella. 
aolpa, : soggiuoze + che. tutti “questi” sistemi 
Bon: AQno alliltezza dei tempi e.non danno 


pur, troppe il-risultato richiesto, anzi, il] 


pia «delle “rolta,. "raggiungono ap opposto. |. 
Con :geuiale iùtelliganza: poi dimostrò dhe |. 
l’unico merzo idi ‘saltare: quegti minorenni. 
‘proolivi alta via del malo; sie. “quello della. 
‘prevenzione. I 

“Con ‘ queste provsedimerto si è sicuri 
“di formare ‘nel fanciullo un dersttore ed 
Ria cossienza onesta, che anranno brai fon»- 
‘dimentali:s sicure guide'‘nella vita sociale. 
Chirae lo splendido discoreo; facendo né». 
tare'che i riovaatori fastiri baano: :precisa- 
mente “questo dòmpito è come. ni Ricreaioria 
di Cividale ‘debba:+ottenera ‘l'appoggio mo- 
ralo e materialesdi titti indistintamente, 

AUla fi un fragoroso elungto applauso |. 
‘Acoppiò spontaneo‘ dé tutti - i presenti, Un 
‘bràwò ‘Bliocero al igiorine . Rignor Brseadola 
‘per questo suo primo :debuito ‘con il ‘quala. 
‘ha- dimostrato di avere un iutelletto super 
riore ‘ed ‘vn9 atudio profondo delle sone 
sociali. . 

Furto 


| Santo Santo, ‘serro le ora 14 dario va- 
trivio del negozio di mullifatture' dei fra- 


seppe avvincero, com..| telli : Sottardìia posto énl. ‘Corsa Vittorio 


.-Emanusle, de ‘persona Igidia vennero ru» 


.| bata dus pozze di stoffa per vestito da si. 


guora del valora di circa L. 60, Accortisi del 
fatto, i proprietari decuntigrono la coda 
ui BR. Carabieferi ; ma n tutt'oggi nulla 


Lia o ini. ‘vipere tè: {' (+98 ladri nd della 


Piliialova 
‘Une gamba fratturata 


rta Lucia Bonini, trabeitava per 
vin 'Aquilgia con un calesse ireivato is nu 


focoso ‘cavallo, Fasendosi questo imbizagrito 


la Eonipi spaventata fece. per ecendere dalla 


vettura ina inctiampata cadde fratturandosi 


il perona delia gamba destra, 





Kana £ «Semplice: ad ‘umile. di. cuote si” Questa |: 


delibguenti >; Un. pubblico]: 


- Tipi Agia din al ii. 


Li Alba” ‘nera giunse:tta ‘noî;-affatto inat: 


sten, diséttàmente “da. Pripéli; <il ‘solfato; i 


Vierich Alfrédò delH:Régg. drtiglieria. da; 


‘nicatagoa ; "alla stazione: pochi: amiol è pai 


‘reoti,. IL “Qgmta' nostro, ceh - ‘génialo idea 
00 amaiterole lestanta,. ividieno ina di 
raoatranii dhe Bl-sirodle Goncittàflino che com. 
-battò, pei. Tresi di seguito ‘ 11.111.) trincea; Bend 
| A:tfsentitae' graveronti nella elite, -.-... 

< Le ‘‘dlifivdtrazione; obesbbe' luogo diuctedi 
spontanea: s.calda, sorîf com “agito. infine 


. tato e magnifico, IL'pàése’ ‘tutto. imbindie= 


dato. Alle 4 pom, dinanzi s! mubitipio si 
fermò il corteo gén ‘capo il Voerich, -it-| 
indaco, la musici. 8 geguiti da' na "Ai 


‘Fina Hdi popolo. AI tuono dei ‘pateiottioi;* 


on ian, ni sttivà al locnlé delle’ scuole, dové 
bea i ‘sudbi è gli evviva; da dinidelrazione: 
sbbe*il. auo quimine, Pirlargno appiauditie- 
‘elmi Bietti i. Francesco, ‘il ‘sindaco, :11 diret 

I tora ‘acolistic@ ‘AvT, Cappellaro a sli dor, 
I ‘Gaspero, Ò MELI 

4 Alla: fine, venne ‘dito wn rinfresoo ‘ell 
Birrerie. ‘Bport, tea bripdidi ed avvia ta 
Unerioh, all Italia, all’engraito. 


- GOMBGLIANE: 23) 

La: morta dall'Aroidiacono . 

| Martod) sbra alle 17: epirò nil Signore]. 
'Mova, Pietro “Caoconi netto ‘Arcidiaconò,. 


[Fenne:segiatito negli ‘ultimi igtioti dai fd: 


:cerdoti limitrofi. Si dieda subito’ paiteoi» 
, pazione da LA B Mons, “froivescovo: . 


la #leftoizione . «ataugelica: - -che . scaturisce” 
nella: menta «di quanti conobbera Moni, Pie». 
tro Cecconi, sll'anputisio - della ava morte, 


L'ehoy pid 'Tergio piu hapettgto, Tal DI 
FR Are 


‘tarda ‘età dè) veglist rendé ‘laginnfi» 
sfleata la sorpresa: dre così ngila; così ar.: 
‘Zitlo Mons. ‘Qecconii : Avrebbe raggiuùto: 


Vgli ottanta agni: il 32 agoeto.di. quest'anno, 


pfoposità' ‘speciale invito ai: “rispettivi” 
ite di 


«&:dy «ben .87-anni :cegpeva ia parocohia di: 


i Comeglisns, nel iui-territotio - Calgaratto - 
‘ora‘dDato, Divano Àrtsidiacono' della. Forania: 


di Gotto + per suziavità *-: ilopò la morta; 


di Mona. Puppini, arvenutà, se non ‘ritia» 
mo, nel 1908; DT 


CI Badia, 
| Fatiorine che. tenta . suicidaral;” 
 Babato sera verso le ore 8. 50 allo Bealo: 


Merci “della “Btazione ferroviaria un: giova=-= 


notto gi gettava "a siéopo ‘suidida sotto una 
‘macòhiga mangvrante liportafiao è ‘delle: pre 
‘visgime ferita. nila. gapiba, ai: Piedé, al 

braccio. ed. alta ‘guancia destra. "I ‘deviatore 
Agostino Modolo che scorsa. l'atto ineano' 
dal giovanotto dette 1° allarine facendo. fer.: 


1 mare il convoglio print cha: “ queato pas- 
Basse comipletamiante eil dopo del ; Aiegrant 
[Non più d' tune: ‘mezia--dozzina d'anni if 


‘lato. RATA LAI 
«| ferito. ruocolto fu deiaportato all'oeps: 


dala ave: medici dott, Aaghsbon ce dott. 
«Bertoliei gli ‘riacontrerono la frattura. Rella" 
ganiba destra; lo.«pappolamente..del. piede:|: 
alniatro a della. «mano; destra, ferita ‘agora’ | 
alla. guancia sinistra. lunga, 7. ‘oentimentri: |’ 


“qa: non, profonda. Fu dpruta. ,ampitare, la 
gamba destra è.disarticolare la mano pure! 
destra, Nordimsno - il.caso non. «è «Aiaperato 
‘affaito; . el disgraziato | potrà. «guatito in 
‘una’ quarastina “di ‘giorni és pon Sbprav-: 
vengomo complicazioni; © 

Il gipranobto' fi: idgatificato pier. “Achille 
de: Bandre, d'snui 20, fattorino. ‘ telegrafico, 
PI . Vittorio. Idterrogato: :dal maressiàl]o: Lovan: 
suile cause che Jo Apinesro. ‘a oenoate : da 
“Imorte!. il Bandre. Alohiarò che-eta tato” ia 


“i 


golpato. d'aver MAgontesea  UDE "IBCCONGE= 


tia quest’ adcupa. lo aveva ‘talitente: R0Ng=- 
‘rato da. farlo pensare. al ‘suicidio, 7" 

In tarsia: al giovanotto. Furono. trovata. 
130 lite, 


"Segretariato, del popela 


Nota bene: Tatti coloro che avesssro an-! 


cora delle «Guida o Alriaoscco dell’ Emi. 
‘Eranta + Anvendyte. BONO pre ni. s.--volerla. 
quanto. prima. restituira.. ufficio delloi|; 


Stepeo Segretariato ‘ ‘a ciù per espresso desi- 
derio di qu prepidenza. ne 





CARTA 


“Muore sul tavolo da lavoro. 
Il signor Luigi Conte, nostro ‘s@gretario 
comunale, veniva colto da improve viso Ma- 


lore nel ano ufficio. 


| Acoirae ai suoi ‘gemiti ji Aglio. Artigo, 
she lavorava in una atebza attigua; e'per |. 
quanto tentanza, non gii fa possibili 
rinvenire. 

‘ Poco dopo moriva. Il povero. Homo serà 
‘atato colpito da una paralisi cardiaca. 

Ra 20 anni era nomtro segretario, 

Na contava 54 di età ed era. beneviso 
da tutti per il uo buon umore Li bada 
tratto, 0 
« La notizia della. gna morte ha È otto 
in tutti i comunisti penosa impressione, 


BDUIA. 
Onorifienza 
Il big. &. Craisola, magstro della iccale 
banda sattelica, ha testà ottenuto al Uon- 
corso Internazionale di Perugia, il diploma 
ii medaglia di bronzo, 
AI egregio giovane i nostri più aéutiti 
rallegramanti e l' augurio di nuovi ARZORaIÌ, 


andl,. 
pieno. fi deni. a di. mariti, «val a ricaven 


1.1 {Rbisabimplizzche-ipal'ni -apernarp: 


| febbrile ni potò 
; tore, sbe: “peraltro” ‘continuò: Rebora” sa lr 


[MONT A)” Polito Pesio; Udine: 


a farlo 


RAR N GIORGIO I Di Rigotina 


FA per d'a 00 pater 
DN. Rév.jib': ‘Bio, Tordoze Matini, ° gii 
Perno ai'Uoseso;: fia’ obabato di: vivere, 
II peo; Magticat” aveva 892: anni; - Dal BI 





‘febbesio: Saorao ‘esa: ritirato {n guiesténz 


nella - proprià. famiglia ‘Boriseganpdo’ ‘nell 
muaoi:-dei sripéciori. la gatrecohik di Cossano 
ul egli resos. Minetti ‘lugo: ‘Boo: di trent: 

“litegareinio ‘e-‘‘selanto 


il piamio. del. ginsto Giudicè, ‘a là Liu; 
Fenerata calma verrà tuinulata nella tebsb; 
del' Bnoerdoti nel: Camppranto di Ragogna 
‘ CORNO. DI ROSAZZO < 
Incendio 


ni ° Giovedì PI “adr, Térro le ore 180 merz 


gi pilurtoe dito” dalla datipalie : chiamò i 
“breve apiizio diff dea” folla! ‘itatigne 
df popolani vasi i d'ogni parte: pai. téoan 
gh: i Rigi Ganani “o asagpiménta da 
+ Bi afitei niléstato:d8 Sll'giaprosa 
Na stalla del gu rm Pietro. colon 
I-delta, contaabe da: Dalla. T'opra,: ‘di 
WiGobrei ‘fitspirono . è Dea Fasi esa 


pas mlat 
po, un'.dra “i "vor 
isolare PRomgatà disora 






pila (RMPARDA, - 


“aero. ‘per. pareschie' tetano, - 

ì po vari tebtativi Wi riusol'ad attérran 
"i dot. dai: prtrdiat ‘Aus ‘fabbricgti bh 
‘attivano si “solo” Li di pora ioffodare i 


| idro. 


«De ‘denno; opiprenri: de. Gi: tonellate d 
‘feno che rimasero: distrutte; 5016,» sccondi 
“TB. calcolo: spprossimativo. alle 1B000Miea 
| Tutto: erk; asgiourato: 
‘Tenta ‘anioidarsi. 

L'altro “ibn; Appena “di “ritorno: it 
iii; pedpria: d'onde: era sasente: du.quatchi 
-pottitaana, sinen qn.imomento. di. assolo, geo 


Faggiamento. ed anche. preso dal vino. u 
giarano: peggiolaio, ventenne, pare,, ‘,Aidor 
to: "Binionitt” Gi: Visi 





dale: + Vntita i ‘@pararii>"vn: colpò “diri 
«veltalla ‘all visata, Pu. adongiarato sl -8u 
cidio: "dal: «pronto, otervento: Ae «famigliari 
Le Lattario: IrdVano: nol Negozio TP ] 
PAS tI) 


it 


Lgnanto, loro:0 Qp0OrtA LI Avena convenion 
Alesimi: - i 





PEPE CIO 


PGARNONA.. 
‘eos: «saliti; cat Altro: Gioni. 
tl «Ba gueatà cho-vi: ‘racoonto sd 360 
dba” cosa-atrnardingriaimente ‘inoredibile, 
«faori d'ogni:ragianerole:previsione,' last 
giudicare. a-voi, Carbone 8 nos, minure 
“Wibintta d'uba: “veiitina di. case; sulla «degl 
del: Tagliamento; tra 8. Paolo e San Vill 


Aietro;. nvo e era “Chiesa:-non c'era can 
inida;” nin o*era: prate..<.-@ non-è' are 
memmeno ‘risorsa: da potervi fabbricare 
meno. la‘aperausa d'aver: questo .e:que 
‘Buòua genta, ma: potert.;-a. sopratutto: por 
» ‘Adiesgo Carboneri bano: una ‘ohjesid 
che è come ‘Una. ‘hombonisra,. ‘avelta;. p 
‘ciua,: ‘Blegante, pisna.d'afià e di. Tace, | 
‘vicino «alla Chiesa, ‘hanno. fabbricato . 
‘caga canonica. cha Ma, fatto venir l'a cgil 
Tina in bocca a: -diveraì spreti.Une vilk 
giatorà. splendida. inenrama- che. sboscio BL 
mezzo si prati sulla riva. del. fiume; 
tuito..l. conferi. ‘deriderabile;.. 2° 
‘ "“B'tutto quento: Ha fron 
Teglio ento, eadieideti nai bravi, 
gi Ti0OLE, Mast han: pens to og. | 
— Fatanto fbbrichiimo tin <del" ‘dial i 
{'péasibile ghe poi mon gi tend: il ‘meri. 
prete, ‘voleva. dire ? 
pi) l'hanno imbrosca ta, projiiio, Perch of, 


hanno. adohe ‘il ‘preto, Di Filippo. Grove n 
taa, Avellino. 


n Signore. rado e proveg | 
iepfatti, Moi mandiamo laggiù va: : Véb el 
"(Nusco di Avellitioy” ( giueto che di ‘vai 

‘regtitàito. ‘alpigzo dn “prete +. per copi DI 
querto microscopica ‘posticino cio, malgige 
vi: buon malere di “Guiella bionda gente, » 
magolava uoa. strie Tedovdizà, 1 i 


‘Bo li dot dggi 1 Caro sedi '1 1 


possedono. it Lutto NOR i di DLE È 


| O 66. relativo Viticet alo.: tè tutte” inza e 
gioni ni tEOTATANO alla stazione “di 


. Vita a riogvera; Al Doo. Cappellano. Vel” ‘ 
%, Fenta, a° intende, bl a legta ‘ghe ‘ ppieÌ 
Java sui volti di tutti era. infimtamgi ur 
‘più eapreggiva di quella ‘dei veotiti-  R% 
Rd hanno ragione | Dopo ianta. fati so; 
fanti aforei, tanti maerificii e soprat nat, 
Saopo tante contraddizioni: ed cetasoli, E S 
gono esser contenti davvaro l'aver + n 
«echi bene, Io che di loro. conosco ‘tutiff 
‘nagietà passate a; tutte Je intingità è A 
doro vita aitivissimta per questo coPpol i 
songratulo .con casi, p li uddito all'ai N 
«nistrazione ed all'imitazione. di tut cai 
mecchio. adagio: Fade.ad formicani... bp 
agmpre utile imparata a vincere delle Ul 1} 
battaglia, dalle piccole, ma operoso formi 111 


: Ma Di 

0. “abibonati E il 
che non hanno fatto ancora il vd" 
mento all’amminisprazione ‘sono pre Gi 
1% farlo se non Yogliono: che aio 1,9 
sospeso il giornale, ©L' amurinletrazi 








uLTO 









De LA cioe "(NRE se tir pila 
Lit “Ad ‘uni “asilo puaté: 1) Pants: ib; tese [ 
‘nina: doge” di 





opt dolerietivo 


VEINIPERZTE Pa doti 6 Behisft ed at nda a ID 
“par din va ‘macello: ‘agito lock sl... il'Ponte.* asce tl n È ; 
Li bag Tatorimato: chio: la-(hssa- Dipostti 6: - "Si prcsighà. salato; ‘traîto. di “iii ca i 


rogtiti. è: efata iftitorizzate ifel=‘Governo:a. 
ocedéra : ‘tuoi prestito: di Lù: ‘B2B00-: ‘ali no: 
rà Gorane” lg: ‘detrazione: de, pe: ‘anseelio 


«af 


ubbliogia. DÈ 


‘tia: ‘del’ ooetri “d 
ei devari: olis il. Ponte. -RVOVa i 
‘noi voleta redlitàlna; gti 

T.Il:Ponte. atovamnente: Mi; "Brano, i pugni | 






vr STI ‘Atbemandomi e trovaridoai: € pli-opia di be” n Let] % de i na i 
ci a sr lita tesopetvimi: id sinto e | n Li andà Sa IV: I: Eaerci zo; chi o 
“il Olochistti presente: procurava di ‘essermi’ ©. VE 
Spcino pra la- -qualitione: labto; “dedalo: “di giùta, peli if siano vani, data) ‘+. FUAZION & AL: 80 MARZI d: 49 19; MaI 
imiteti ai avvii Aliialmente. versa: da: la. orsi evonléà del: Ponta la: mia itmpos: di 2: EE co ; LACGVICÀ,.. i IRR TRIRE 
lozionit.: DOGoi MESSER di ‘inuovermi; Ghé mì. - Pbneva. idl "Clone Sd CEI - È bara rail na A o 
Hercordì furono. a: ‘Pioli il medico ‘provio- Tsondizioni: daboluta inferiotità, < Guiatiali “a Pitafaglio Ce ge al (K Ù ca, L 919.818. 78° 
pale prof. Frattina e.l’ ingi;. Cantarutti per]. - Reatito il: Qlocohigitti ‘che ing Dloravi. mi}. "attiva si io quiwo di rist, Ra 1A Odi 
Jeanhl0;; dellé - alità da sf UE uso Taciona SI; i. mr Rea i Ea ail earn % TAlgnT E RITO ia sn 
- Giga teri: Raedis,. Go di. Us E valga Valle dai do ian Muto) po she îlo Ta Ragoni ps alri L sport» IDEE TE & ino o 
poni e Casapflio:” ‘Giamò ‘ia “grado Al anni fi ‘né mandò a:remengo mi a la'tmia | E° di) % STIRO ci 
soi: SRO Sella. ‘Bano. RETRO * 2208; 869. pe 
pier. Biicurate Ghe. furena” 4oeìte, dopo ‘discandensa #: :(die:andi fà-per ina, cosa. «Mabb; Sede Gelly* Banca” Li d41.461,50 0 # 
ipetuti ‘assaggi; delle località acosì adattò {da ‘nulla il Ponte. battò a saegue il: Beinat.. n |  iromobili- ;tigeno Svalutazione “è Al LAGi. 59 | 980 00014 
er Ìa posizione. LI pot: la. a comodita. delli + Quando ‘Dig: rolla ‘il: Ponte mii:lagciò,(a |. Iuipianto Unsestto di Bicuresta. TRO 0,826; Bo 
bogole frazioni, Alntato del Clockintti riuéoii a. rialsarmi, | (> Bale è o: porrispondea abi anioni) Sia i: TRSBLSO: — 
ai move; a tti 
CARO bi ia Porta ET 05 















So viei: sp di  Frodale “dalle Altività LA, 5, coat 
_ o : i : Da vibizia: operaziohi Dea po 

ed “soli riposati paura” Poe sl Ponte -rinog= cale ito. talatone:di Seivialo il. cli a 
este 3, “for: di dibbio,. il: treno più agindo - nik venisse: n.darcare. : Andrei acttà ° Wisss stodia zi ci. fi sE DE È te de n 
modo. di tutti in partelina ‘non tante por ARIA, teltofa dove, hi rta, del foraggio pet il ee ve: Minima di: ; È 
h coincidevsa: co: diretto ‘alla: «Carnia, ‘che .| dermire, i È dd * | FA 
i di estrema ‘necessità, quanta . pel acari e ; ; gue pavserobo sconto a =| Ò da) DE VENIVO nio dara Lie; FR 

1 «Te tr » PI È tt NE mi I i .° A To ' 
get è Tolmenr ei ii i: Porite mi veniva. fneontro, BalagiNi Do RreFPaiana Padrino on La sasigle. ce ai RE ie 
er CAvEil- o per capricci ; 8 pe | piedi e: brai. il. colpo — .oredo uno --, con se Catia, a SIE BM Pai ii Ra caldi 
privi, magari. così H0," grave, i dei l'ideà di ferirlo “nelle. Kgaibs, per “dargli ta CEE Mia 33, ERE ge TO CAST RE 
ropri sudori.., rag ric sa Agginzbt EE n : SUD; DE one rigordandomi dello. hu:ss prese.. io “Bondo. qnoilli ° 4, a di casta ve i |; di 
“ta Teatro. O A -Gortrere, credeva: ‘Hi GOD n i. DESRRONIAA Da pri È oi i RÉ i cin pEr ore ni i È 

I giovani del nostro Circolo. Filodragama- sverlo dario luca potra io ut E Egg ivi ci FA e o mei Ri 

CEL il Gago ag ie a E La - 
‘co sì fanno veramente ‘andre; - ‘grazie ‘al- | tato disarmata dal Ploschietti. i SEE a medi ei to Corrente; 3° La ‘n ii ui SARE ni. i » 'Malcaduto. 
‘amore-fervida che nutrono perlerappre-.| . Giushi ia: un casolare pronto. Moiano. ti Pi C'ALOSediboni dix MTA ‘adi 108,107.68 ohi fe 
evtazioni (che non parland. be di : téatro nata 9 pieno.di asnguòè Ja testa ela fad-| TRA AM e. PUT e APE ge ti o'samigg: ii e i UE: s. N ‘entimòo”. 

i giorno, a: nor far che. “nogoaO i noe ola }_ tatto; doliranto , hi febbrioitante, mie c Pondo ‘provider iaia bi Pipe hi RATA LOL] Gi 43 6anigni ili girizco radicalmante-.anohe.ae di fai È 
simo di: nette), | CE) Di da spiato, gioie ie Dt BA Fia cn seta Polito sian SR ARES PI cina. GIUSTI con le. DN del «chiarito: farpiae:: 
TRI SaltEn re I gig pio 
altra fera Reno; snpprstentto fusi nta. ca o gici A: È Polato Je: mots Li, 4-B69,618,29 0: il” Tali guarigioni song aticitate AA Toni 
Lcamini» (dramma je tro atthj.;< gue: tn; ca L: recai ya 01 Reponitonti È “a a gioni è PROV EER IRR: d 87648! ET mierevoli certiftati, I dvizigdò. “faglia. di “Le ni 
legli acini»: 6d «iù Tribunale due bei o] “ai, ì, Malbirio*c si Ain tdi Li SL 17 Aoponi pat È Di. ARE Del SAPESSI cai a COOL. 4:60 ‘6: fadjtendo: ten” SII FRE gi Saper 
issime "farae, Ii: pubblico;:che-- intervenne 1]. “Benza farmi” sidro da alctinos ritornai (7 Ti ERRE MBORL: 0 a custodia .. I O RE 5 dio fr ar porto” "uva datata” i: paint: 
umerpsiagino, fu care. largo: Lo arpmira» ini a fionilo; ‘Alzatomi oggi mi non6 Tevati CET ate osi uvati” degli in ps è dro oggi. Ch ini es biatassti, per cura d*uà: mégei * Go tintando, ui 
DD SÌ sé appi vini | dal gig. Pecila; ma poso. Inogi dalla Uff - Pifconito” erciio, prevedonte, SI di QUE it; Ja cata vo denorla ‘susbigione è ‘vali, Ò 

Li ESTE dace. pilsroaned- jj coraggio, ed-allota ini: 0“ ia ie LEA EI SAI Barivére «ili Warmagia. eb'mioa conf’ ‘la; 
“IOLMBZIO A. siii e | colt toa TRaigO. lo-mandai apohiamer Dinho TA il oratorio’ *Sarmadeutioo; 8 Vila: di ehi 
@ ‘questi ‘mal sto ragazzo Lorenzo LIE > IL ARCRIRPSCE NE SETE . La 
A dig dlliniprosa sitiobiitiea prendermi: “Dipo sverglio chiesto -. Bciter,. I Arioli Dai ag a E siena ARTE nt 
| Lriedì i snbi della ex: Booletà traeporti | prega}. il signor Peoile :-di: ‘s0compagnarizti RIA sacre = 
, Bopsni ‘#0. di ‘gii; “ni. riunirono . per dis cafabinieri | LEEI] di: ‘buoi OR airazion i È Tee ET i PAM 
ser. comunicazioni dei risultati “della Li- Qrado &derlo > =. - era 4 o alzi ci né sitio Si ali ci ia oe 0] % era SUECTE PP 
luidezione è per sentire i pareri. dei noci |: “La. contitizione: OSE NRE Da i) fe PERE ego i it su i para ai ig 1 smo 1 I Li | Zia siperigpilà dello: ti 
n i merito ‘alla. rigoluzione di speciali pens {. Ti Betoat,. soGom pagar to - -dial. sig. “Fran DI E ae 2 Peenagne, Altar Oli oqminativi e: i di N° “i. i LI 
anze col Garante, presenle: ‘Î0 Kia di senco Pedilo. ql i della, Fornace di Di o HR ” ai portatbre:.. ; DR e da iù: in » 
«8 guor ‘Valentino Inocveste! inipiegatò ll >. oi, Md i ‘a 'Meiiineal'iateo lesono i 
cio spl sa terme Lia abilimionto, . ai Lui nel pomeriggio, {fe iris 3 orde: SI i vérpo: sai dl n° Metto È Vl: ga è tale clie: eaB8; serono di modello dg 
La. Relazione Bi. “compio. 1 “pendii | RETE rangia: Pa rig. - o imitatori. pe 
ella prima ai esponevano.la origiai 8 gli.[" T " "pavtrolio è voti avvilità) ‘per’ quanti DE È i n oro verso. po dix “valori: i bene “igreti ‘sele E  Neiiauno però ignora: ‘ghe: a Lopia: si 
api delta: Bocietà 3, tiella- seconda, | le ri. a Ageadute:'.: H: Beinat. à un: buoc epersioy..i. Can DI Geo ri e il ‘nOn. n. .squivalo : mai : sali? ‘originale... tira 
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ae: mestieri, e lagnido. bapia 

fabbro, il murétore e il Leo 
‘ben: volnta: dai compagai.di-lavoro. e lla 
Fornace” fungeva came ‘da guardiano ‘nel. 
a o, 


rodotti dal Gerente ; pella:terza .la' dimo» 
trazione delle -cange ‘della mala riusdita 
elia eventuali: renponsabilità, ala Riguida. 

tone, i. Lia, . 
La riugione si chittsa in santa - pica: ti, 


Minseca: con: Ja “90178. | det Panquile Gonano' stava medidandolo; 








srigto ché eatragge, uo piccolo temperino per if. î 
Ghigo Piazzolia Gioconiò È ‘nii/89; de lagliare: ‘Ja'iparsa;: pa fara seetgante Un 
iatiatdo.. ari ‘con il: jradoiaatenBisno Ri ‘A sedi Non: “broda”. ‘atemperinarmi », +, poichè if: 


Noro d'anni G4, perchè costui -la riapro» 
rata di avergli tagliato alcuni pioppi; 
minacciò con: la: scure. Venue tratto jo 

rregto; i 
Dicesi: she il Piangotti, foste etto presa 
KI vino. - 


malgiida ‘il triste stato in qui ni” tiowd, 





UDINE 


18: n 20: ni, Aprile: 1912: ‘GRANDE: er i 
n FIERA. DI CAVALLI: in:Giardino. Grande: |: 





"= 


a cine ii e 


Come raccontò 41 “tato, di 


Il° Beinat, | faritore: del compagno di ia- 
bre. Ponte, pi 3 costituito ai carabinieri, — 
Mevtra. ui. recava a costitnirgi, ‘lo incon» |: 
ai ed sppresi. come ai ‘svolse îl delitto 
quanto ‘ egli ricorda perchè era ut P 
ticoio. 
Dopo il litigio, fra il Ponto 8 il Ziraldo 
Toei rià -. aporalg»; Fe -coridotta 
ini L Baiget frtito dal- 
Pateria cuoio R' n svelo alla “val la-Far- 
so. : A circa cento metri o atei il 
ont ‘pausa la fitta csourità, scivolò csì. 


"Avia. DI 





paetedri)., - 


DI CAVALLI: DA TIRO PESANTE. 0° 
18-19-20 Aprile 1912. GARE- DI 


CORSA SPETTACOLO GRA: 
UTO. 
















I Oronaca ci cittadina 


nverano , percorrare, la stessa ‘trada, ho. 
raggiunti st accorsero della cattiva. pori». 
inte nella ‘quale fi teovay 


raia: Cattolica. Dalla:ralazione subuule n 
Bampi, pubblicata por la proggima assoma- 


a [I Glochistti allora:=-: iooa ntasti:Pei-}} bles, prilevjgnib che i soci effaitivi questo 
la — juvità il Ponte sd atutarlo dr don- ‘sato S0n0 dubebtati da 150 a-1.6 ; resta. 
a cesa-in loro CORSE inia, Foota | no 30 degli onorari causa il decenzo di 

de all teo di'ilaao ite. tn ‘quel;poato. | quattro | 


lochie ti‘invete di det compaglo che 
enta di me von sarebbo venuto a casa, 
sto mi aiutò a rialzarmi, . 
Si [ece oltre un chiloretry di atrada, 
za che il minimo litigio avesse a tut- 
ara la comitiva, . 

Ad un certo ‘punto il Fonta con una 
oderosa apiota mi fese rotolare ip un fos- 
sto e ciò parobò io durante il litigio aveva 
fo ragiona a Ziraldo: nelle caduta hai 
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